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TUTTI l'abbiamo attesa, versione un po' In itono 
minore» dello sfolgorante Babbo Natale (non a 
caso alte sfavillanti slitte sostituisce un'umile 
scopa, magica ma pur sempre una scopa), entra 

dal camini, è decisamente più cattiva (non dimentichiamo 11 
carbone!) e — in fin del conti — quella calzetta che si spera 
venga riempita durante la notte di domani rappresenta l'ul­
timo scorcio di un periodo di sogni e di feste. E quest'anno 
festa per davvero, con tanto di timbri e bolli ministeriali: 
come trascorrerla nel modo più bello? Quelli che vi forniamo 
sono soltanto del suggerimenti. La fantasia mettetecela voi e 
1 vostri bambini. 

Iniziamo, non è possibile fare altrimenti, da Piazza Navona 
che dedica tutte le sue luci all'arrivo della vecchietta fin dal 
lontano 1870 (e qualche mese dopo, 1120 settembre, 1 romani 
scoprirono che nella «calzetta* la Befana gli aveva portato 
anche 1 bersaglieri...). Oltre al mimi ed alle marionette, per 
tutta la giornata di domani i'Agal (l'Associazione getatierl 
artigiani di Roma e del Lazio) allestirà due carretti d'epoca 
che offriranno gelati gratis a tutti 1 bambini che consegne* 
ranno un disegno sul tema, appunto, del gelato (e in questo 
campo non può batterli nessuno). Tutt'intorno, le bancarelle. 
Decisamente più fantasmagoriche che mal rimangono aper­
te da questa mattina per tutta la notte, fino alle 24 di domani. 
C'è veramente di tutto, ogni genere di calze, di qualunque 
tessuto (a partire da mille lire), con qualunque disegno (fino 
al cattivo gusto) e con la possibilità di trovare ogni genere di 

leccornie per riempirle. Calze già piene si possono trovare 
anche In quasi tutti I grandi bar e pasticcerie cittadine e 
quasi sempre di ottima qualità. Tra gli altri non si possono 
non segnalare quelle di «Antonini» in via Sabotino, che fanno 
bella mostra di sé In una splendida vetrina e quelle di Castro­
ni in via Cola di Rienzo. Ma, forse, la via migliore resta 
sempre quella di una calza vuota da riempire a fantasia. 

MA IL FATTO che la befana sia tornata festa 
anche per l «grandi» permetterà, innanzitutto, 
a genitori e figli di trascorrere un sei gennaio 
insieme, divertendosi si spera, regali a parte. 

Le occasioni di spettacolo, in questo caso, sono innumerevoli. 
Iniziando dal film. E, In particolare, dall'intramontabile • 
Carica de) 101» ineguagliabile favola di Walt Disney ritirata 
fuori per le feste natalizie: impossibile per un bambino (e, 
perché no?, anche per un grande) non tifare per I centouno 
dolcissimi cuccioli contro la perfida Crudeltà Del Mon. Quin­
di, con un salto verso il Duemila, troviamo il delizioso « Ritor­
no al futuro» (per chi non l'avesse ancora visto) con un viag­
gio all'indletro nel tempo di un adolescente americano che si 
Imbatte nei suol genitori e fa di tutto per ritornare nella sua 
epoca. E, ancora, due esplosioni di effetti speciali per « I 
goonies» — firmato da Richard Dooner, regista di Superman, 
e Steven Spielberg — ed « Explorers» — diretto da Joe Dante, 
regista di «GremJ/ns» —. In ambedue l protagonisti sono un 
gruppo di ragazzini coinvolti in avventure al limite massimo 
della fantasia. 

IN ALTERNATIVA il Circo. In questo momento Roma 
sembra essere splendidamente fornita di offerte. A 
partire da quello di Moira Orici In piazza Conca d'O­
ro. Alla grande artista della più celebre famiglia cir­

cense ed ai suoi elefanti si affiancano artisti di livello inter­
nazionale oltre ai suol due figli ed alle loro evoluzioni mozza­
fiato. Gli spettacoli sono alle 15 ed alle 18,30. Il telefono 
8128130. 

Alla Fiera di Roma è di Scena 11 Circo Medrano, con due 
spettacoli alle 16,30 ed alle 21,15. Clou dello spettacolo i feroci 
squali della Florida ed il gorilla più grande del mondo. Tele­
fono 5131441. Il Golden Circus è invece al Tenda a Strisce di 
via Cristoforo Colombo. Gli spettacoli sono alle 15 ed alle 
18,30 ed 11 telefono è 542277S. 

PASSIAMO quindi al teatro. Tutto giocato sulla fan­
tasia e sulla bravura raffinata degli attori • 11 circo 
Immaginario» di Victoria Chaplin e J.B.Thlerres 
all' Eliseo, ore 18. Spettacolo eccezionale per 1 

bambini e da non perdere per i grandi. Più specificamente 
per 1 piccoli la compagnia dei teatro didattico II Torchio met­
te in scena oggi e domani * Alice e lo specchio» (ore 16,45, 
tel.582049). Al lavoro oggi e domani anche il Teatro delle 
Marionette degli Accettella (teatro Mongiovino, via Genocchi 
15) con • Il gatto degli stivali», dedicato al bambini più piccoli. 
Lo spettacolo è alle 16.30. Due diverse rappresentazioni per il 
Teatro delle Voci, In via Bombe]]! 24 (tel.6810118). Oggi due 
spettacoli (10,30 e 17) la favola di Cappuccetto Rosso. Domani, 

didoveinquando 
Favole, sogni e magìa 
al teatro dei ragazzi 

Befana al teatro, perché no? SI potrebbe utilizzare questo 
pomeriggio festivo tra le due ultime giornate di «libertà*, per 
portare I ragazzi a) teatro. 

Per esempio, uno spettacolo da non perdere (e vale anche 
per I genitori) è «Il Circo Immaginario», di Victoria Chaplin e 
J.B. Thierré, in scena al Teatro Eliseo, oggi alle ore 18. Sono 
garantite due ore di divertimento, di sogno e di magia, uno 
spettacolo Insomma da ricordare negli anni con piacere. 

Per I bambini dal sei anni In su, c'è anche la possibilità di 
una bella caccia al tesoro, al Teatro Grauco (via Perugia, 34) 
dove, sempre domenica, alle 16,30 c'è «Mastro Giocatù alla 
conquista del tesoro». Si tratta di uno spettacolo di animazio-
ne, In cui i bambini vengono coinvolti nelle azioni, su un'iso­
la deserta, alla ricerca del premio finale. Le repliche comun­
que vanno avanti fino a febbraio. L'associazione II Torchio, a 
via Emilio Morosinl 16, mette in scena oggi alle 16,45 un 
classico nella fantasia di tutte le età, «Alice nello specchio», 
mentre al Teatro Mongiovino le Marionette degli Accettella 
presentano un altro «sempreverde* come «Il gatto con gli 
stivali*. 

A via Iside 2, c'è 11 Teatro Catacombe 2000 che oggi alle 17 
presenta «Fiori finti e nuvole di carta*, una storia fantastica 
ed «ecologica*. Si narra Infatti di un vecchio pagliaccio che 
vivacchia vendendo cianfrusaglie, ma che possiede anche 
l'ultimo albero di ciliegio esistente sulla Terra. 

È un albero che fa gola anche al re della Luna e 1 due, dopo 
alterne vicende, si litigano 11 prezioso reperto, fino a quando, 
spezzato l'albero, si spargono I semi e la favola si conclude 
con un Invito a considerare di più la natura e 1 suoi beni. 

Per chi non ha mal visto In azione 1 Pupi siciliani, oggi alle 
17, una delle Compagnie storiche del genere, quella del Fra» 
telll Pasqualino, presenta le avventure di «Don Chisciotte*. 

a. ma. 

La città a misura dei più piccoli 
Il circo, i film, le marionette 
e tanti gelati gratis per tutti 

La mostra internazionale dei presepi 
In tv spettacoli in compagnia 

della simpaticissima vecchietta 
A piazza Navona si rinnova 
la magica tradizione della 
notte più bella dell'anno 

Si cominciò il 6 gennaio 1870... 

La notte dei bambini 
È la grande fiera dei regali 

Rambo Uno, Due e Tre al 
cinema, in tv (per quelli che 
hanno il videoregistratore e 
acquistano le cassette pirata) e 
anche in versione giocattolo. 
Cadute vertiginosamente le 
azioni delle armi, l'industria 
bellica per bambini prova a 
risalire la china utilizzando il 
mito di Rambo, sfornando 

Jristala, pugnale e arco con 
recce che Silvester Stallone, 

neosposo, chissà per quanto 
tempo ancora e per quanti 
altri film sfodererà per 
ammazzare I suoi nemici. La 
polemica: armi si, armi no ai 
bambini, dunque, continua­

li clima è quello degli ap­
puntamenti festivi: file di 
macchine con conseguenti 
ingorghi da capogiro a parti­
re da piazza Venezia. Il peri­
colo della pioggia che ogni 
tanto fa la sua comparsa, 
non fa desistere 1 romani a 
partecipare alla più fanta­
siosa delle nostre festività: la 
Befana. Quest'anno 116 gen­
naio è tornato ad essere In 
rosso sul calendario proprio 
per merito dei venditori della 
piazza. Soprattutto di uno di 
loro, Osvaldo, che fa parte di 
una famiglia di artigiani da 
sempre presenti all'appunta­
mento con la Befana, anche 
se adesso vende giocattoli e 
pupazzi di fattura industria­
le. È contento della riuscita 
della sua battaglia: «Non po­
tevamo accettare una condi­
zione del genere, la Befana 
esiste a Roma da più di cento 
anni e nessuno può permet­

tersi di toccarla o modifi­
carla. La vogliono 1 bambini, 
i genitori. Quando questi 
vengono da me chiedono 
consigli sul regali, sul gusti, 
su cosa di solito si vende. È 
una tradizione che rischiava 
di scomparire ma quest'an­
no guardate quanta gente c'è 
in questa piazza». 

Ed è vero. Tutti 1 bambini 
imbacuccati fino agli occhi 
fanno una scelta accurata 
dei giocattoli che sanno di 
poter avere in regalo. «Sono 
più smaliziati di una volta 
ma crederebbero a qualsiasi 
favola pur di avere un rega­
lo». Il venditore di marionet­
te artigianali dice una gran­
de verità, «Ma — continua — 
questa notte vedremo solo 
genitori fuggiti dalle loro ca­
se per cercare la sorpresa da 
mettere nella calza. La festa 
diventa la loro e tocca a loro 
risanarla con una parteclpa-

stessl orari, Peter Pan. Appuntamento per questo pomeriggio 
anche al Grauco (via Perugia 34, tel.7551785) con Roberto 
Gal ve che presenta « Maestro 3-Giocatù alla conquista del 
tesoro nascosto*. 

ANCORA aperti In questi giorni anche tutti I bellis­
simi presepi allestiti in molte chiese romane. In 
genere l'orario di visita è dalle nove del mattino 
alle 20 con l'Interruzione per 11 pranzo. A partire 

dalla decima edizione della mostra intemazionale del presepi 
nella Sala del Bramante In piazza del Popolo, vicino alla chie­
sa di Santa Maria. Le sacre rappresentazioni sono tra le più 
svariate, con materiali Inimmaginabili, fino al più piccolo 
all'interno di un mezzo guscio d'uovo. A questo si aggiungo­
no quello dell' Ara Cocli, al Campidoglio; a San Francesco a 
Ripa, nell'omonima chiesa di Trastevere; a Santa Maria Libe­
ratrice, nell'omonima piazza a Testacelo; a San Marco, nella 
piazza omonima; alla Chiesa del Gesù, nella piazza omonima; 
a San Marcello al Corso, in via del Corso; a Santa Maria in via, 
a Largo Chigi; a Don Bosco, nell'omonima piazza a Tuscola-
no. Da non dimenticare 11 presepe subacqueo In via Capopratl 
10 (all'altezza di piazza Maresciallo Giardino), dove l som­
mozzatori del Centro ecologico sul Tevere si immergeranno 
dalle 17 alle 18. Inoltre un consiglio per una splendida gita 
fuori porta: appena si fa scuro, oggi e domani, Inizia 11 sugge­
stivo presepe vivente della Tuscia a Circhiano (Viterbo). La 
rappresentazione si apre con il censimento ordinato dai ro­
mani per tutti 1 neonati e si conclude con la consegna del doni 
al bambinello da parte del re magi. 

INFINE due consigli per chi non volesse uscire, o per 1 
tanti bambini raffreddati ed Influenzati: oltre alla 
mole quotidiana di cartoni animati, la Tv trasmette 
due programmi apposta per il giorno del 6: « Viva la 

Befana* su Raluno alle 14,15 ed « È arrivata la Befana con 
tandem, pane e marmellata» su Raldue alle 14,35. 

zione senza precedenti. Spe­
riamo di restare aperti fino 
alle sei del mattino». 

Partecipano tutti, anche 
quelli che non faranno doni, 
1 giovani che si accalcano al 
banconi del giochi di abilità, 
al tiro a segno, alla pesca del­
le papere, per vincere oggetti 
di poco conto ma con la sod­
disfazione di aver superato 
la prova. SI dà l'ultima oc­
chiata al presepe allestito nel 
centro della piazza. È diffici­
le osservare a lungo le ban­
carelle per la folla accalcata 
davanti ad esse: la scelta del­
le calze è la più difficile per­
ché si compra a scatola chiu­
sa ma è ancora più difficile 
rifiutare un torrone, un cioc­
colato oppure una chioma di 
zucchero filato alla cantile­
na messa in piedi dai bambi­
ni. 

I venditori di dolci, torroni 
e cioccolato sperano che 
quest'anno gli affari vadano 
meglio degli anni passati. 
Ma sono scettici. «È diventa­
ta come una fiera qualsiasi, 
senza sentimento dietro. 
L'unico momento che ricor­
da la Befana è quando 1 geni­
tori In compagnia del piccoli 
comprano di nascosto il re­
galo chiedendo complicità a 
noi». I venditori di questi ge­
neri occupano la metà della 
piazza, gli altri, a parte i gio­
chi (quest'anno mancano 1 
videogames), vengono pu­
pazzi artigianali e no, bam­
bole, giocattoli non molto al­
la moda, comunque non 
quelli della pubblicità: molti 
sono I venditori di musicas­
sette e dischi. 

•I casotti, questo è 11 vero 
nome delle baracche In le­
gno, fino all'abolizione delia 

festività erano più di cento 
ma ora sono appena una cin­
quantina e questo è un brut­
to sintomo perché significa 
che qualcuno vuole distrug­
gere la festa e modificarla 
secondo i propri interessi». Il 
venditore di oggetti In alaba­
stro decorati a mano è furio­
so. «Non c'è nulla da vedere e 
la gente ha perso ogni entu­
siasmo. Non lasciatevi in­
gannare dal fatto che la 
piazza è piena perché tutto si 
deciderà questa notte visto 
che la vera festa ci sarà allo­
ra*. Sono preoccupati perché 
ogni anno su di loro incombe 
il grosso Interrogativo del 
permesso per vendere, per­
ché cominciano ad avere av­
versari molto forti: gruppi 
industriali di ogni genere 
che aspirano ad entrare ne­
gli spazi della fiera. Que­
st'anno è stato allestito an­
che un piccolo teatrino dove 
si svolgono rappresentazioni 
per bambini, di marionette e 
clown, ma funziona poco e 
male e ad essere insoddisfat­
ti sono proprio 1 venditori 
che si sono visti togliere mol­
ti metri di suolo buono da 
occupare. 

I bar e ristoranti della zo­
na sono pronti ad accogliere 
gli avventori con spumanti, 
panettoni, cioccolati caldo 
alla panna e alla •strega*. 
Anche loro resteranno aperti 
fino all'alba di domani. In­
tanto il viavai si colora di 
molti Babbo Natale e di Be­
fane che fanno venire il tor­
cicollo al bambini, tutti desi­
derosi di essere fotografati 
Insieme con loro. 

Gianfranco D'Alonso 

Victoria Chaplin 
• Jean Baptiste Thierré 
protagonisti di 
«0 circo immeninerio» 

«Cannonate» musicati 
da Castel Sant'Angelo 

Vi fu anche imprigionato — Benvenuto Celimi — ma si diverti 
da Castel Sant'Angelo a sparare cannonate contro gli assediarti. 
Adesso sono i giovani che lanciano le loro «cannonate* musicali dal 
castello dove si è conclusa la ricca serie di concerti miranti a far 
conoscere i vincitori di concorsi internazionali. 

La parte del leone è andata ai violinisti che erano quattro, in 
«Duo* col pianoforte. Uno più bravo dell'altro: Andrea Cappellet-
ti-Rey, dì Lugano, che ha un bel «Guarnieri* di fine Seicento; 
Johannes Soe Hansen, danese, che abbiamo già Iodato. 

Peter Matzka, di New York, in «Duo* con Teresa Tumer-Jones, 
è quello che ha puntato sul suono «interno*, illuminato da una 
notevole maturità interpretativa. Il suo momento più alto si è 
registrato nella famosa Sonata in la maggiore di Franca. 

Ha lasciato, poi, il segno di uno charme tutto francese, il giova» 
nissimo — ventanni — Cristophe Boulier (al piano, brillantissi-

La donna e Parte 
tra colore e suono 

«D&A • La donna e l'arte* è il 
centro che organizza la 7' rasse­
gna «Colore/suono», in pro­
gramma da martedì 7 sino al 22 
gennaio. L'inaugurazione alle 
ore 18 allo Studio del Canova in 
via delle Zoccolette, 27. In evi* 
denza le opere dì pittrici e «cul­
trici di Roma, Venezia e del 

Friuli e quelle di artiste impe­
gnate nel campo grafico e della 
fotografia. Nell'intenso pro­
gramma della rassegna ci sa­
ranno anche concerti (il primo 
sabato 11, •Dia-Composi-
tion/Electronic Music Proces­
sing»), proiezioni di audiovisivi 
(alfe iidi martedì «Plexiflaes. 

ovvero tendenze dì plastica* 
della coop Scatto Matto) e altri 
incontri Rosanne Sofia-Mo­
retti — che con Nicoletta Gar­
roni e Dea Giannini è promotri­
ce dell'intera rassegna — affer­
ma: «Le opere rappresentano la 
testimonianza di singoli elabo­
rati dì ricerca delle artiste, ac­
comunate nell'intento di conse-
Suire espressioni interagenti di 

uè arti, che elettivamente si 
estemano con propri specifici 
linguaggi. Trascendendo la ma­
trice fisica, nella cui 'Vibrazio­
ne'' Coloro e Musica hanno vi­
ta, le artiste attribuiscono una 
convivenza interespressiva di 

"vibraiioni" estetiche». Man­
cia Boggìo nella presentazione 
sottolinea come in sette anni 
D&A sia «stata il polo di tutte le 
tensioni; e se ogni artista e ogni 
opera hanno avuto come situa­
zione primaria quella della li­
berta, si deve però al D&A la 
concretizzazione reale del pos­
sibile, l'incarnazione dell'ipote­
si astratta nella solidità del ri­
schioso quotidiano*. La mostra, 
patrocinata dalla 1* circoscri­
zione • dall'Epe e autofìnanzia-
ta dalle partecipanti, è aperta 
dalle 11 «Ile 13•dalle H alle 
19,30 (chiusura il lunedì matti­
na e ì giorni festivi). 

ma, Jin Keum Lee, di Seul, perfezionasi a Parigi), che ha sfoggiato 
una tecnica trascendentale e trionfante, del tutto ispirata al clima 
di una grandeur appoggiata soprattutto a Ravel e Debussy. Un bis 
«sfacciato» {La danza dette spade di Kaciaturian) ha concluso 
l'esibizione con una spericolata girandola di suoni Una esuberan­
za formidabile. Avevamo incominciato con Celleni, ma Boulier ci 
ha richiamato Cristina di Svezia che suscitò intomo a sé nuove 
simpatie, sparando anche lei una cannonata da Castel Sant'Ange­
lo, che andò dritta a sbattere sul portone di Villa Medici. Cosi la 
•sparatoria* violinistica di Boulier ha fatto centro, incendiato l'en­
tusiasmo del pubblico. 

Qualcosa del genere, però, avevano anche realizzato il pianista 
tedesco, Michael Endres, contenuto e intimo in Schubert (tocco 
sempre morbido e bello), pronto ad accendersi in Liszt gratificato 
di gagliarde «ottave». 

Prorompente è apparso il pianoforte del brasiliano Marcello 
Faldini, in due Sonate di Beethoven (op. 27, n. 2 e op. 101) e, 
soprattutto, nella Sonata di Uszt, oltre che in pagine di Villa 

Ora il «cannone» è a riposo, ma gli «Amici* stanno preparando la 
mìccia per la prossima serie.di dodici concerti, a partire dal 4 
febbraio. 

e. v. 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3)—Il club riapre, dopo la 
parentesi festiva, giovedì 9 con il gruppo «Gray Stuff», ovvero 
Paolo Farinelli (sax), Riccardo Ascani (chitarra), Danilo Gam-
bardefta (tastiere), Matteo Esposito (basso) e Antonello De For­
tuna (batterìa). Venerdì, sabato e domenica sono di scena i «New 
Killer», una formazione capeggiata da Ettore Gentile al piano e 
Massimo Ruscitto alle tastiere e completata da Gianni Savelli 
(sax). Massimo Battìstellì (basso) e John Arnold (batteria). 
• ALEXANDERFLATZ (via Ostia, 9) — Martedì 7 gennaio un 
nome di spicco del jazz tradizionale, quello di Uno Patrono. Il 
musicista milanese ripresenta a Roma il suo •jazz show» (era già 
stato lo scono anno nel club di via Ostia) affiancato da giovanis­
simi talenti: Cattaneo (tromba), Perelli (clarino), Vigore (con* 
•rabbasso) e Dande (batteria). Il gruppo rimarrà alcuni giorni e 
nei concerti dì venerdì e sabato si aggiungeranno la vocalist 
Laura Fedele e il clarinettista Claudio Saint Just. 
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